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PREMESSO 
A norma dell’art. 7, comma 3, del d.P.R. 260/2007, l’Ufficio Scolastico Regionale della 
Sicilia, tra le altre funzioni: 
 vigila sul rispetto delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle 

prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici, sui livelli di efficacia 
dell’azione formativa e sull’osservanza degli standard programmati; 

 cura l’attuazione delle politiche nazionali per gli studenti; 
 integra la sua azione con quella dei comuni, delle province e della regione e cura i 

rapporti con questi enti, per quanto di competenza statale, per l’offerta formativa 
integrata, l’educazione degli adulti, nonché l’istruzione e formazione tecnica superiore 
e i rapporti scuola-lavoro; 

 verifica e vigila al fine di rilevare l’efficienza dell’attività delle istituzioni scolastiche e di 
valutare il grado di realizzazione del piano per l’offerta formativa; 

 
La Croce Rossa Italiana è un ente di diritto pubblico, ausiliario dei pubblici poteri del 
settore umanitario, posto sotto l’alto patronato del Presidente della Repubblica e, in virtù 
del Decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, è autorizzata – tra le altre – ad 
esercitare le seguenti attività d’interesse pubblico: 
 svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più giovani, anche attraverso attività 

formative presso le scuole di ogni ordine e grado;  
 promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa vigente, l’educazione sanitaria, 

la cultura della protezione civile e dell’assistenza alla persona; 
 diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto internazionale umanitario 

nonché i principi umanitari ai quali i ispira il Movimento;  
 promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale e della cultura della donazione 

di sangue, organi e tessuti tra la popolazione e organizzare i donatori volontari, nel 
rispetto della normativa vigente e delle norme statutarie;  

 svolgere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis, della legge 3 aprile 2001, n. 120, e 
successive modificazioni, nell’ambito della programmazione regionale ed in 
conformità alle disposizioni emanate dalle regioni, attività di formazione per il 
personale non sanitario e per il personale civile all’uso di dispositivi salvavita in sede 
extra ospedaliera e rilasciare le relative certificazioni di idoneità all’uso;  

 
CONSIDERATO 

Il 25 marzo 2013 è stato sottoscritto tra la Croce Rossa Italiana e il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca un protocollo d’Intesa per elaborare progetti 
in favore degli studenti di ogni ordine e grado di istruzione con l’obiettivo di diffondere i 
concetti fondamentali previsti dalla nostra Costituzione, in particolare la solidarietà 
sociale e la partecipazione civica; 
 

VISTO 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, con particolare 
riguardo all’articolo 15; 
 
Decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, recante “Riorganizzazione 
dell’Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell’articolo 2 della legge 4 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Piano_per_l%27offerta_formativa&action=edit&redlink=1
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novembre 2010, n. 183”, con particolare riguardo all’articolo 2, ove prevede che per lo 
svolgimento delle attività di interesse pubblico, le pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 stipulano 
convenzioni prioritariamente con la Croce Rossa Italiana; 
 
Legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”; 
 
DPR. 8 marzo 1999, n. 275, di approvazione del “Regolamento recante norme in materia 
di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”; 
 
D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, agli articoli 
art. 15 comma 1 lettera o, art. 18 comma 1 lettera l, art. 30 comma 1 lettera e, art. 37 
comma 9, art. 36 comma 1 lettera b, art. 43 comma 1 lettera a, con particolare 
riferimento all’obbligo di formazione del personale aziendale”; 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
L’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia (di seguito: USR), in persona del Direttore 
Generale, legale rappresentante in carica, ed il Comitato Regionale C.R.I. della Sicilia (di 
seguito: C.R.I.), in persona del Presidente Regionale, legale rappresentante in carica, 
stipulano il presente Protocollo d’intesa, le cui considerazioni in premessa ne 
costituiscono parte integrante. 
 

Articolo 1 – Oggetto 
L’USR e la C.R.I., ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, si impegnano 
congiuntamente a favorire la formazione degli studenti, la corretta informazione alle loro 
famiglie e l’aggiornamento del personale della scuola. 
L’USR individua la C.R.I. come ente privilegiato di formazione per l’educazione alla 
salute ed il primo soccorso degli studenti siciliani e del personale della scuola, mentre la 
C.R.I. si mette a disposizione dell’USR e ne è ausiliaria per il raggiungimento delle 
finalità previste dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato in ordine al diritto all’istruzione, 
alla formazione ed alla salute. 
L’USR e la C.R.I. riconoscono di importanza strategica i seguenti argomenti, che 
costituiscono oggetto di approfondimento, formazione ed aggiornamento: 
 per gli studenti delle scuole primarie: l’educazione all’igiene e l’educazione alimentare; 
l’educazione alla sicurezza stradale; l’educazione sanitaria ed il primo soccorso; i 
cambiamenti climatici; il diritto internazionale umanitario ed i diritti del fanciullo; la 
protezione civile; 
 per gli studenti delle scuole secondarie di primo grado: l’educazione all’igiene e 
l’educazione alimentare; l’educazione alla sicurezza stradale; l’educazione alla 
donazione volontaria del sangue; l’educazione alla sessualità ed alle malattie 
sessualmente trasmissibili; l’educazione sanitaria ed il primo soccorso; i cambiamenti 
climatici; il diritto internazionale umanitario ed i diritti del fanciullo; la protezione civile; 
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 per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado: l’educazione all’igiene ed 
l’educazione alimentare; l’educazione alla sicurezza stradale; l’educazione alla 
donazione volontaria del sangue; l’educazione alla sessualità ed alle malattie 
sessualmente trasmissibili; l’educazione sanitaria ed il primo soccorso; i cambiamenti 
climatici; il diritto internazionale umanitario; la protezione civile. Tali corsi, nonché la 
partecipazione alle attività di volontariato sono valutate ai fini della certificazione dei 
crediti formativi scolastici;  
 per gli insegnanti: la formazione sulle manovre salvavita pediatriche; l’educazione 
sanitaria ed il primo soccorso; i cambiamenti climatici; il diritto internazionale umanitario 
ed i diritti del fanciullo; il BLSD; la protezione civile; 
 per il personale scolastico: l’educazione sanitaria ed il primo soccorso; il BLSD; la 
protezione civile; 
 per i genitori: la formazione sulle manovre salvavita pediatriche; l’educazione sanitaria 
ed il primo soccorso; la protezione civile. 
La C.R.I. si impegna a trasmettere, annualmente ed entro il 31 agosto di ogni anno, un 
portfolio formativo contenente i corsi e gli eventi formativi relativi agli argomenti di cui 
sopra, nonché un elenco aggiornato delle Sedi territoriali C.R.I. e dei relativi responsabili. 
 

Articolo 2 – Modalità di attuazione 
L’USR e la C.R.I., nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e delle 
articolazioni territoriali dell’Associazione, si impegnano a programmare congiuntamente 
le iniziative che rientrano nel presente protocollo d’intesa.  
L’USR si impegna a curare la diffusione delle informazioni relative ai progetti di cui al 
precedente articolo presso le scuole, anche attraverso i seguenti strumenti: 
 circolare da inviare nel mese di settembre di ogni anno alle istituzioni scolastiche della 
regione contente il portfolio formativo di cui all’articolo precedente nonché l’informativa 
relativa alla campagna Soci per gli studenti di età compresa fra gli 8 ed i 13 anni; 
 circolare da inviare nel mese di aprile di ogni anno alle istituzioni scolastiche della 
regione contenente l’invito a festeggiare la Giornata Mondiale della Croce Rossa 
(prevista per l’8 maggio) nonché l’invito a valutare se alcuni degli interventi formativi di 
cui al portfolio meritano di essere inserirti nell’ambito dei P.O.F. per l’anno scolastico 
successivo. 
La C.R.I., per il tramite delle articolazioni territoriali, si impegna a realizzare presso le 
Scuole che hanno manifestato l’adesione ai progetti proposti gli interventi previsti 
mediante personale qualificato, con attrezzature e materiali propri. 
L’USR e la C.R.I. definiscono congiuntamente le migliori modalità di attuazione delle 
iniziative condivise. I Comitati territoriali della C.R.I., previa consultazione con le Scuole 
aderenti, definiscono le soluzioni logistiche funzionali alla realizzazione delle iniziative 
stesse (date, luoghi, orari) in relazione alla disponibilità del proprio personale. 
L’USR e la C.R.I., inoltre, possono promuovere l’elaborazione di progettualità e ricerca 
anche ai fini di una candidatura al finanziamento proveniente da rimesse di enti, 
fondazioni e organismi nazionali o europei per la loro realizzazione. 
 

Articolo 3 – Monitoraggio 
Al fine di portare a termine le iniziative collegate al presente accordo è costituito un 
Comitato di monitoraggio, cui sono affidati i seguenti funzioni e compiti:  
 promuovere la concreta attuazione degli impegni assunti con il presente accordo; 
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 procedere alla verifica periodica dello stato di attuazione degli obiettivi individuati, 
 garantire l’integrazione e la coerenza delle azioni progettuali compiute a livello locale; 
 mettere a disposizione tutte le informazioni, le conoscenze, le competenze utili a 
raggiungere gli obiettivi dell’accordo; 
 predisporre incontri di confronto e di coordinamento tra gli operatori delle due 
istituzioni; 
 diffondere le buone prassi sperimentate ed i risultati raggiunti; 
 collaborare all’individuazione delle risorse che consentano di implementare le azioni 
previste dall’accordo. 
Il comitato di monitoraggio è composto, in pari numero, dai rappresentanti designati dai 
due Enti ed è nominato con provvedimento del Direttore Generale dell’USR. 
I componenti vi fanno parte a titolo gratuito. 

 
Articolo 4 – Pubblicità  

Le parti si impegnano a predisporre ed implementare in costante collaborazione sui 
rispettivi siti internet istituzionali appositi spazi per la maggiore diffusione delle attività e 
della conoscenza delle problematiche relative al presente protocollo.  

 
Articolo 5 – Obbligo di riservatezza 

Le parti si impegnano a non rivelare a terzi e a non utilizzare in alcun modo dati, notizie, 
informazioni e quant’altro venga messo a propria disposizione e si rendono garanti del 
loro trattamento secondo il Codice sulla privacy nel testo vigente. 
Sono fatti salvi i motivi strettamente attinenti all’esecuzione del presente Protocollo. 
 

Articolo 6 – Durata e modifica 
Il presente protocollo d’intesa è valido per tre anni e si rinnova automaticamente salvo 
disdetta. 
Le parti si impegnano a procedere d’intesa alla revisione del protocollo, qualora si 
manifesti l’esigenza di adeguarne il contenuto per migliorare gli aspetti organizzativi e 
gestionali anche in relazione a circostanze intervenute successivamente alla stipula. 

 
Letto, confermato e sottoscritto in Palermo, addì 25 luglio 2013 
 
Il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia 
Dott.ssa Maria Luisa ALTOMONTE 
 
 
Il Presidente del Comitato Regionale C.R.I. della Sicilia 
Avv. Rosario Maria Gianluca VALASTRO 
 
 

 


